
Drammatica lettera di una ragazza che da due anni ha deciso di cambiare vita. Ma non è facile, ha bisogno di solidarietà

“Datemi un lavoro, non voglio più prostituirmi”
Dietro ogni donna costretta a vendersi c’è un’esistenza che grida  aiuto

Caro direttore
Il primo agosto del 2005 rimarrà nella
memoria. Finito di lavorare Lee Seung
Seop fece un salto all’Internet café. Viveva
a Seul in Korea. Cinquanta ore dopo il
riparatore di caldaie di 28 anni ebbe un
arresto cardiaco. Aveva fatto una baldoria
di gioco su Internet senza mai fermarsi né
per mangiare nè per dormire.
La sua morte ha attivato la ricerca sul pro-
blema della dipendenza da Internet in
Corea. Si stima oggi che il 4% dei bambini
abbia questo disturbo. Le stime per la Cina
sono considerevolmente più alte, circa il
15% sarebbe caduto nella dipendenza.
Quanto sia la prevalenza di questo proble-
ma tra i bambini italiani non è conosciuto:
è un fenomeno ancora piuttosto nuovo.
Anche gli adulti possono diventare dipen-
denti da Internet: negli Stati Uniti una
ricerca svolta su un campione selezionato
casualmente ha concluso che più di 1 adul-
to ogni 8 va considerato dipendente da
Internet. Tutte queste stime vanno essere
interpretate con una certa cautela poichè
attualmente non vi è ancora una vera e
propria diagnosi psicopatologica di dipen-
denza da Internet, anche se è in corso la sua
immissione nel prossimo Manuale Diagno-
stico e Statistico, DSM V°. Rimane che
sempre più genitori chiedono consiglio su
cosa fare coi propri figli che passano ore
chiusi di fronte allo schermo del pc.

Umberto Nizzoli
Psicologo

Caro direttore
I Partigiani e la strage nazifascista di Cer-
varolo, rimettiamo a posto i fatti. È oppor-
tuno riproporre ancora una volta i dati sto-
rici, già ampiamente noti e documentati,
ma che ancora sembrano non essere stati
assunti, da taluni, fra gli elementi costituti-
vi nella ricostruzione della strage di Cerva-
rolo. Rimettiamo, allora in ordine i fatti,
tralasciando le opinioni: La battaglia di
Cerrè Sologno ha luogo mercoledì 15
marzo 1944. Essa si conclude con la vittoria
della formazione partigiana reggiano-
modenese, forte di circa 70 uomini, ma con
il ferimento dei due comandanti Giuseppe
Barbolini e Riccardo Cocconi “Miro”. Per

il suo comportamento nello scontro a Didi-
mo Ferrari verrà concessa la medaglia
d’argento al valor militare.
La formazione partigiana, che è per oltre la
metà formata da giovani appena giunti in
montagna e disarmati, e che non dispone di
basi logistiche e rifugi organizzati, si muove
con grande difficoltà visto il manto nevoso,
trasportando feriti e prigionieri verso
Monteorsaro nel pomeriggio dello stesso 15
e vi giunge nella serata.
La formazione, il cui comando è stato
assunto da Didimo Ferrari “Eros” si ferma

a Monteorsaro giovedì 16, pernotta e ripar-
te nella mattina del 17. All’alba a Monteor-
saro sono fucilati 3 prigionieri tedeschi e 3
fascisti. Da Monteorsaro i partigiani giun-
gono a Cervarolo nella stessa giornata del
17 venerdì. Si accantonano in una casa del
beneficio parrocchiale e ripartono, a grup-
pi, il 18 sabato verso il territorio modenese
dove, a Rovolo, si sciolgono, occultando le
armi, in attesa di una ripresa delle attività.

Istoreco
Reggio

«Vorrei far capire che dietro ogni
ragazza costretta a vendere il
proprio corpo c’è un’anima fra-
gile e violentata, c’è un’esistenza
che grida silenziosamente aiuto,
o più spesso non parla per vergo-
gna. Io ho scelto di gridare per
disperazione e per essere ascolta-
ta, per tornare a vedere la luce
oltre il tunnel».

Questo è il passaggio più signi-
ficativo della lettera che una pro-
stituta, che chiameremo Alessia,
ha inviato per chiedere un lavoro.
Ha deciso di smettere di fare la
prostituta, vuole fare una vita
normale. Diamo subito il suo
numero di telefono, che è  338
6082336, raggiungibile  nelle ore
mattutine o nel tardo pomerig-
gio.

La giovane, che ha 31 anni,
racconta di aver avuto una storia
molto triste.

«Il mio dramma personale -
scrive Alessia -è iniziato a 6 anni,
quando terribili circostanze
hanno decimato la mia famiglia e
mi sono ritrovata in una situazio-
ne difficile che ha reso i miei
anni molto duri. Stanca dei
soprusi che ero costretta a subire
da ciò che restava dei miei paren-
ti, a 17 anni fui costretta a fuggi-
re di casa. Sola e senza possibi-
lità economiche mi ritrovai
costretta a dormire in luoghi di
fortuna e persino ad elemosinare
i soldi per un panino».

Un vero incubo, e «sfortunata-
mente in questo periodo incon-
trai una persona che si approfittò
della mia ingenuità e con la pro-
messa di una casa e qualche
soldo per vivere mi avviò alla
prostituzione. Venivo sfruttata e
spesso picchiata se a fine giorna-
ta non portavo la cifra richiesta.
Dopo circa un anno mi ribellai:

N QUESTI giorni di
pesante critica al Presi-
dente della Repubblica e

alla Corte Costituzionale, è
necessario che i cittadini
tutti avvertano l’importanza
delle garanzie poste a tutela
dei loro diritti. Il sistema
istituzionale italiano si regge
anzitutto sul Parlamento,
espressione della Repubbli-
ca parlamentare e della
sovranità popolare, questa a
sua volta regolata e limitata
da diversi poteri.

Si tratta di un sistema di
regole, studiato in modo
approfondito dai costituenti
proprio per evitare che, in un
futuro più o meno lontano,
una singola Autorità – anche
se investita del mandato di
governare – si trasformasse
in unico interprete del desti-
no del paese e quindi della
sorte di tutti gli italiani.

Le offese al Presidente
della Repubblica, valutato
per la sua storia passata di
politico e non per le funzioni
oggi svolte con delicatezza,
imparzialità e rigore, hanno
voluto sminuire i suoi com-
piti di supremo moderatore
dei diversi poteri che opera-
no nell’ordinamento. La
subdola critica di possibile
ispiratore di decisioni costi-
tuzionali svaluta tutte le
massime garanzie di cui il
paese dispone. Un’opinione
pubblica inconsapevole,
distratta o fuorviata cade
facilmente in errore.

Anche la definizione bru-
tale della Corte Costituzio-
nale come organo politico, in
balìa cioè degli umori degli
uomini, vuole far dimentica-
re le profonde competenze
della più importante innova-
zione, creata dall’assemblea
costituente con l’art. 134,
per difendere la giusta rigi-
dità della Costituzione, dopo

I lo scempio subìto dallo Sta-
tuto del regno. Anche in que-
sto caso un sistema informa-
tivo a volte carente o in mala
fede contribuisce a diffonde-
re ignoranza ed errore.

L’associazione reggiana
per la Costituzione rileva che
queste accuse, infondate e
offensive, prefigurano una
lotta politica impropria e
senza quartiere tra gli organi
costituzionali, confondono
l’opinione pubblica spesso
inconsapevole delle loro
reali funzioni, alimentano la
sfiducia degli italiani e il
disprezzo degli stranieri,
minano la stessa pacifica
convivenza e impediscono il
doveroso impiego delle
risorse morali e materiali per
risolvere i problemi del
paese.

Peraltro la volontà espres-
sa a più riprese, dopo tali
giudizi negativi, di voler
riformare compiti e funzioni
della Magistratura e del suo
Consiglio superiore, modifi-
care in profondità la Costitu-
zione, alterare la composi-
zione della stessa Corte
costituzionale, assume il
significato sgradevole di
minaccia o di vendetta,
allontanando ogni spirito di
leale collaborazione.

L’associazione reggiana
per la Costituzione, per
quanto può e le compete, si
impegna nell’informazione
più corretta ai cittadini e
chiede che tutti gli organi di
informazione e quanti inten-
dono consapevolmente con-
tribuire alla diffusione dei
valori costituzionali facciano
altrettanto.

E’ purtroppo evidente che
è in gioco il destino del
Paese.
ASSOCIAZIONE REGGIA-
NA PER LA COSTITUZIO-

NE.

La reggiana Carbognani ha tenuto la relazione al convegno italo - russo

Le pmi e le Olimpiadi invernali 2014

le nostre eccellenze in una
vetrina così importante alla
quale ha preso parte anche 
Svetlana Orlova, vice presi-
dente della Federazione russa
».

Sul piatto ci sono non solo
la creazione del villaggio
olimpico, ma anche del più
grande polo turistico del
mondo che sbocca sul Mar
Nero e che l'anno scorso ha
attirato 12 milioni di visitato-
ri. Parlando invece di fondi gli
investimenti statali a disposi-
zione ammontano a circa 30
miliardi di dollari ai quali si
stanno aggiungendo investi-
menti tedeschi, austriaci, fin-
landesi e cinesi per altri 15
miliardi di dollari.

iL’INTERVENTOi
Costituzione

e diritti I dati impressionanti sulla dipendenza da internet
dicono che 1 adulto su 8 è vittima del problema
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te stavolta non lo sopporterei.
Chiedo solo un aiuto ai vostri let-
tori: desidero soltanto lavorare.
Io posso offrirvi tutta la mia
serietà ed il mio impegno, voi
potete salvarmi la vita restituen-
domi quella dignità e quel posto
nel mondo cui credo di aver dirit-
to anch’io. Offritemi un’opportu-
nità, un’occasione di riscatto».
Dopo aver detto che le è costato
molto scrivere questa lettera, per-
ché «consapevole che il mondo
della prostituzione viene guarda-
to con riprovazione e disprezzo»,
Alessia conclude: «Ho sopporta-
to tanto dolore, umiliazione e
violenze inaudite. Ora ho il solo
desiderio di riprendermi la vista.
Perché la vita è il più bel dono
che ci è toccato in sorte. Chiedo
aiuto al popolo reggiano: vi
prego accogliete il mio appello,
non abbandonatemi. Ridatemi il
sorriso. Grazie di cuore.

IL presidente di Confapi, Cri-
stina Carbognani, è stata
relatrice al al Forum Italo –
Russo tenutosi recentemente
a  Verona per trovare opportu-
nità per le piccole e medie
industrie nella fornitura di
beni e servizi in vista delle
Olimpiadi invernali che sono
in programma a  Sochi per il
2014.

Le olimpiadi invernali  si
terranno infatti a Sochi in
quell’anno, ed è la prima volta
in Russia. I tempi sono stretti,
quattro anni, ma l'occasione è
importante per suggellare una
collaborazione ambiziosa. E
la ricerca di partnership per la
realizzazione di grandi infra-
strutture ha riunito al forum
Italo – Russo tenutosi nei
giorni scorsi a Verona ban-
chieri, autorità di governo e
oltre 340 imprenditori, un
terzo dei quali provenienti
dalla Federazione Russa.

Cristina Carbognani ha
commentato: «L’esperienza di
Torino 2006 e le capacità
degli imprenditori italiani di
coniugare qualità e precisione
sono gli elementi qualificanti
di una partnership privilegiata
che speriamo porti nuove
opportunità di business per le
nostre aziende. Motivo per cui
Confapi non si è fatta sfuggi-
re l’occasione di promuovere

La Carbognani

«L'Olimpiade è una grande
sfida perle nostre industrie,
oltre che un’opportunità, e
muoversi per tempo e in
maniera mirata diventa fonda-
mentale. Motivo per cui l’As-
sociazione diventa l’interlo-
cutore privilegiato per l’im-
prenditore che vuole cogliere
le opportunità che il mercato
russo offre alle piccole e
medie industrie italiane per
avviare nuove proficue colla-
borazioni economiche che
vedano la piccola e media
industria protagonista e moto-
re del successo del made in
Italy in Russia» - ha concluso
Carbognani, che è delegata
all’Internazionalizzazione di
Confapi a livello nazionale.

lasciai la casa dove alloggiavo
con la mia sfruttatrice e presi in
affitto un piccolo appartamento
dove poter sperare di ritrovare un
po’ di pace. Ho iniziato a fare
domande di lavoro e a impegnar-
mi, purtroppo senza risultati
duraturi e fui costretta a tornare a
vivere nella drammatica situazio-
ne della prostituzione.

Questo tipo di vita (anzi di non
vita) mi ha arrecato gravi danni
psicologici, una profonda
depressione con alcuni tentativi
di suicidio. La mia grande forza
di volontà, l’amore per le perso-
ne e la speranza di un futuro
ancora possibile ha fatto sì che io
sia riuscita a risollevarmi dal
baratro e da circa due anni ho
chiuso con quell’inferno. Tutta-
via mi rendo conto che senza un
lavoro stabile per me non vi sono
molte alternative se non quella di
ritornare al passato. Sinceramen-

Una lucciola
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La foto del giorno
Inviaci una tua immagine significativa scattata in città

o in provincia all’indirizzo: cronaca@ilgiornaledireggio.it
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